
 

Uno dei maggiori esperti del settore racconta 

l'innovazione e la tradizione nelle fasi di progettazione, 

produzione e promozione del libro, sia cartaceo che e-

book. Un'introduzione aggiornata all'universo librario 

attuale, alle professioni culturali dentro e fuori le case 

editrici e alle modalità nuove di lettura, in presenza e 

in digitale, con l'analisi di numerosi casi esemplari, dai 

Gialli Mondadori a Harry Potter, da Calvino a Eco, da 

Gomorra a Elena Ferrante, dal self publishing alle 

piattaforme social. Un viaggio dentro la mediazione 

editoriale per capire l'attuale società attraverso 

questo prodotto culturale che, pur in continua 

mutazione, resta in equilibrio tra materialità e 

immaterialità, artigianato e industria. 

  

 

I primi anni di vita sono fondamentali per lo sviluppo 

intellettivo, linguistico, emotivo e relazionale del 

bambino, con effetti significativi per la vita adulta. 

Ecco perché Nati per Leggere, un programma non 

profit nato dalla collaborazione tra l’Associazione 

italiana biblioteche, l’Associazione culturale pediatri e 

il Centro per la salute del bambino, promuove da 

vent’anni in tutta Italia la lettura da 0 a 6 anni. Se 

leggere ai bambini può sembrare facile, non lo è 

conquistarli alla lettura, e neppure scegliere i libri 

giusti, al momento giusto. Questo volume si propone 

come una sorta di bussola per orientarsi tra gli albi 

illustrati che più affascinano i bambini e meglio ne 

interpretano i bisogni profondi. Offre indicazioni 

riguardo alle modalità di lettura e alle età più 

opportune per ciascun genere di libro. E propone 

chiavi di lettura per ogni testo partendo dal 

presupposto che, per crescere lettori, occorre offrire 

storie ben scritte, concepite secondo meccanismi 

narrativi irresistibili, non molto diversi da quelli che 

affascinano i lettori adulti. Ogni testo proposto è 

finalizzato alla lettura condivisa, quella in cui i grandi 

leggono ai piccoli. La condivisione di un libro con un 

bambino, nel rispetto dei suoi tempi, crea una 

condizione di ascolto reciproco che aiuta il piccolo a 

capire ciò che si guarda o si legge insieme, e offre 

all’adulto la grande opportunità di comprendere il 

bambino e di accompagnarlo in un percorso di crescita 

e scoperta sempre più stimolante. 

  



 

Dal processo di revisione e consolidamento dei modelli 

della famiglia FRBR, nel 2017 è nato IFLA LRM, Library 

Reference Model, modello concettuale entità-

relazione di riferimento per l’universo bibliografico 

orientato al web semantico dei linked data. 

Le funzioni utente rappresentano le varie fasi del 

processo di ricerca e gli obiettivi funzionali che il 

sistema di gestione dell’informazione dovrebbe 

soddisfare e facilitare. 

Le entità, astrazioni di classi di oggetti che 

determinano la struttura del modello, sono 

caratterizzate dagli attributi e sono collegate tra loro 

dalle relazioni che ne definiscono il contesto e insieme 

assolvono alla funzione esplorativa.  Il modello è stato 

tradotto in italiano dall’ICCU nel 2020. 

  

 

Il volume analizza l'istituto della biblioteca pubblica in 

chiave comparata. Si mettono dapprima a confronto 

alcuni dei principali modelli organizzativi e funzionali 

sviluppatisi nel panorama internazionale: dalla public 

library anglosassone alle esperienze tedesche della 

dreigeteilte Bibliothek e della fraktale Bibliothek, dalla 

biblioteca civica alla médiathèque, dagli Idea Store 

londinesi al Four-spaces model scandinavo. 

L'attenzione si sposta, poi, su alcune delle realizzazioni 

più riuscite di biblioteca pubblica nel nostro paese per 

le quali sono stati raccolti dati strutturali, di servizio e 

funzionamento, costruiti indicatori di performance e 

somministrate interviste a personale e utenti. 

L'obiettivo è individuare tratti distintivi e comuni alle 

esperienze e ai modelli consolidatisi anche al di fuori 

dei nostri confini per valutarne funzioni, servizi, 

risultati e impatto sociale, riflettere sul futuro della 

biblioteca pubblica (anche alla luce dell'epidemia da 

Covid-19) e rispondere a una domanda: le biblioteche 

saranno davvero in grado di riposizionarsi nelle 

comunità investite dai cambiamenti e nelle nuove 

abitudini di vita delle persone? 
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Impalpabile, ma solida; evanescente, ma difficile da 

modificare; precaria, ma capace di lasciare tracce 

indelebili: la reputazione di un individuo, di una 

organizzazione, di una azienda è una "brutta bestia" 

che non possiamo pretendere di addomesticare, ma 

che merita tutta la nostra attenzione. Qual è la 

reputazione che la nostra biblioteca si è costruita nel 

tempo? Ne siamo soddisfatti o abbiamo la sensazione 

che essa non sia apprezzata quanto merita? Possiamo 

fare qualcosa per migliorarla? E, se sì, in quale ambito 

possiamo intervenire? A questa e ad altre domande il 

libro offre in risposta alcune piste di approfondimento, 

nella duplice consapevolezza che la reputazione della 

biblioteca, fondandosi sui giudizi e pregiudizi delle 

persone che entrano in contatto con essa, non può 

essere controllata direttamente, ma rappresenta uno 

degli asset strategici più decisivi per il futuro. Essa 

infatti dà il segno di come la biblioteca è percepita 

all'interno della comunità e di quali valutazioni è fatta 

oggetto, divenendo parte integrante del suo 

potenziale posizionamento nel quadro complessivo 

dell'offerta di cultura e tempo libero. 
  

 

Questo testo vuole aiutare ad analizzare 

efficacemente le situazioni di crisi e a costruire piani 

che consentano di affrontare emergenze e post 

emergenze. Sono presi in considerazione sia la recente 

esperienza della pandemia, sia fenomeni derivanti da 

crisi del tutto diverse. Per ogni ambito vengono 

individuate le maggiori criticità, oltre a come garantire 

la non interruzione dei servizi e ripristinare la 

normalità. Si pone attenzione anche a organizzazioni 

affini alle biblioteche, in particolare agli archivi e ai 

musei, per individuare protocolli di attività condivisi. 

Un'ampia bibliografia e un riferimento alla normativa 

tecnica rilevante completeranno il lavoro. 

  



 

Nel processo di revisione, dopo la valutazione, si 

decide quali documenti devono tornare allo scaffale, 

quali in magazzino e quali essere eliminati. 

Quest'ultima destinazione vuol sempre meno dire 

macero e sempre più dono o vendita, e qualche volta, 

per le biblioteche universitarie o le grandi biblioteche, 

anche scambio. Rispetto al dono e alla vendita saranno 

forniti: caratteristiche fisiche e tecniche dei 

documenti; modalità operative; esempi di progetti. Si 

affronta anche la questione del dono "in entrata", i 

documenti che si regalano alla biblioteca e che 

possono costituire una risorsa ma, se mal gestiti, 

anche una specie di calamità. 

  

 

Il testo si presenta come una guida pratica per il 

bibliotecario che desidera pianificare dei progetti con 

l'utilizzo di Wikidata, il database di dati strutturati 

libero e collaborativo della galassia Wikimedia. 

Partendo da un'introduzione sulla storia e sulla 

struttura di Wikidata, si passa a esaminarne le funzioni 

e gli strumenti e i vantaggi per il mondo bibliotecario. 

Infine il testo propone una rassegna di iniziative 

nazionali e internazionali che i bibliotecari a cui i 

bibliotecari possono ispirarsi per strutturare e 

sviluppare i propri progetti in piena autonomia. 

  

 

Il brand è un concetto complesso che si presta a una 

molteplicità di definizioni. Un termine che comprende 

sfumature e significati diversi, che cambiano nel 

tempo così come si trasformano i mercati, i consumi, i 

nostri utenti. Fare branding significa mettere in 

condizione la biblioteca di rispondere alle nuove 

necessità, migliorando la percezione diffusa del suo 

valore. Il brand, infatti, non è solo un nome, racchiude 

sentimenti e sensazioni: è una promessa che aiuta a 

trasformare il rapporto con gli utenti da incontro a una 

relazione che dura nel tempo. 

 


